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Ci introduciamo nella Se�mana Santa con una riflessione di due parroci mila-
nesi, Davide Caldirola e Antonio Torresin. 
 

La no�e è per tu� il momento delle paure, abitata da fantasmi, dalle nostre 
angosce e dalle nostre inquietudini. I bambini hanno paura della no�e, cercano 
la presenza rassicurante di qualcuno, vogliono essere cer
 di rivedere il volto 
della madre, temono che il sonno sia un abbandono. Gli adul
, di no�e, fanno i 
con
 con i pensieri che spesso tolgono loro il sonno. È più forte la solitudine, la 
morte sembra più vicina e il suo potere più forte. Nella no�e non posso sfuggi-
re a me stesso, ai con
 che non tornano, alle ferite che mi porto dentro. Vor-
remmo non venisse mai il silenzio dell'oscurità, accendiamo luci, ci frastornia-
mo di rumori. Ma la no�e viene, e viene la morte, e il dolore spegne le forze 
della nostra resistenza. 
Ma questa no�e è una no�e speciale, ha il sapore di una veglia nella quale si 
aspe�a qualcuno. È no�e, ma noi a�endiamo l'alba. Il mondo è avvolto nelle 
tenebre ma Dio veglia, protegge, si prende cura del suo popolo, e la sua mano 
paterna ci custodisce con amore. Proprio quando gli uomini sentono venir me-
no le forze, quando è no�e e tu�o sembra fermarsi, Dio non sme�e di prender-
si cura di noi, Dio veglia sui suoi amici nel sonno. Cosi la no�e cambia colore. 
No�e di creazione dove Dio disse e la luce fu. No�e della fede, dove tu�o sem-
bra perduto, come per Abramo, e tu�o è ritrovato. No�e di liberazione dal po-
tere dei nemici, dal pericolo di morte. No�e di passaggio, da vivere all'erta, con 
i fianchi cin
, pron
 a par
re. No�e nella quale i pensieri di Dio si rivelano così 
distan
 dai nostri, eppure la sua grazia è così feconda e vicina. No�e di purifica-
zione dal peccato, nella quale lavare la nostra vita, per avere un cuore nuovo, 
trasparente, integro. 



Ma sopra�u�o, questa no�e noi riviviamo la no�e di Gesù; perché il Figlio 
dell'uomo è passato a�raverso la no�e più fonda, ha affrontato la morte, ha 
preso su di se il peccato del mondo, ha conosciuto la solitudine dell'abbandono; 
per amore nostro ha fa�o sue tu�e le no� dell'uomo. E il Padre lo ha sciolto 
dalle angosce della morte, ha fa�o di questa no�e una no�e di vita, di speranza 
e risurrezione. 
Cristo mi prende per mano, a�raversa con me il mistero delle mie no�, cono-
sce le mie oscurità e le illumina, fa sue le mie ferite e mi fa dono delle sue dalle 
quali sgorga la vita. 
Cosi stasera sono davan
 alla tomba, la pietra è tolta, il macigno della mia pau-
ra, della mia angoscia che spesso mi blocca non c'è più; al suo posto un annun-
cio, un Vangelo che mi viene incontro: «Non abbiate paura!». 
Usciamo da questa veglia portando nel cuore questa parola: «Non avere paura 

della no�e, perché nella no�e Dio è all'opera, non temere il tuo cuore malato 

perché il Signore abita dentro ogni ferita, non lasciar# bloccare dall'angoscia 

perché Gesù ha vinto la paura della morte con l'amore». Possiamo uscire dalla 
tomba, possiamo vivere ancora: Gesù ci precede sulle strade della vita, egli è 

vivo, è per sempre con noi. 

 
 
 

 

LUNEDÌ SANTO 25 MARZO 

Ore 16.15: Ci ritroviamo in parrocchia per recarci presso la Ca�edrale dove alle 
ore 17.00 vivremo un tempo di preghiera comunitaria. 

Ore 18.30: Ritornando dalla Ca�edrale celebriamo l’Eucaris
a in Santuario. 

MARTEDÌ SANTO 26 MARZO 

Ore 18.30: Celebrazione eucaris
ca nella cappella maggiore del Seminario Arci-
vescovile di Bari presieduta dal nostro Arcivescovo, durante la quale 
il nostro giovane seminarista Nicola Gioacchino Tatulli sarà ammes-
so all’Ordine Sacro del diaconato e del presbiterato. 

MERCOLEDÌ SANTO 27 MARZO 

Dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 20.30: Confessioni  (in Cripta) 

Ore 19.00: In Sala polifunzionale scambio degli auguri di Pasqua con tu�a la 
famiglia della Fondazione: «Dalla parte del Cireneo». 

 



GIOVEDÌ SANTO  
 28 MARZO 
 

Ore 07.30: In Cripta preghiamo con le lodi 
 

Ore 10.00: Santa Messa “degli Olii” presso  

 la  Ca�edrale di Bari 
 

Ore 19.30:  

  Cena del Signore 
 

Ore 23.00: Insieme presso l’altare della  

 reposizione in “adorazione”. 
 

 

 

VENERDÌ SANTO  
      29 MARZO 
 

 

Ore 07.30: Presso l’altare della reposizione  

 preghiamo con le lodi. 
 

Ore 10.00: I bambini di scuola elementare  

 e i ragazzi di 1
a
 media in preghiera. 

 

Ore 11.00: I Ragazzi di 2
a
 e 3

a
 media, i giovanissimi  

 e i giovani  in preghiera. 
 
 

Ore 18.00:     

Passione e Morte  
di Gesù Cristo  

 



SABATO SANTO  
        30 MARZO    
 

Ore 7.30:  In Cripta preghiamo con  

 l’Ufficio delle le�ure. 
 

ore 08.30 - 12.30 

       Confessioni (in Cripta). 

ore 17.30 - 20.00  
 

 

Dopo le ore 20.00 i sacerdo� inizieranno a prepararsi in silenzio per la celebrazione della Veglia 

Pasquale e quindi non saranno più disponibili per le confessioni. 
 
 

Ore 22.00:  Prepariamo la Veglia… 
 

Ore 22.30: 

Veglia Pasquale 
 

Per tu$ coloro che sono impossibilita� a prendere parte al Triduo Pasquale 

le celebrazioni saranno trasmesse in dire(a web sul sito www.san�medici.org 
 

DOMENICA DI PASQUA  
     31 MARZO 

SANTE MESSE 

ore   8.30  -  10.00  -  11.30  -  18.00  -  19.15 
 

ore 11.00  presso l’Hospice “Aurelio Marena” 

 
Triduo Pasquale presso la Casa di Riposo Villa Giovanni XXIII 

ore 17.30: Giovedì santo 

ore 16.00: Venerdì santo 

ore 19.00: Veglia Pasquale 


